
id QUESITO RISPOSTA ESATTA RISPOSTA ERRATA 1 RISPOSTA ERRATA 2 MATERIA

1

Secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 67, 
della Legge n. 56/2014 e s.m.i., il consiglio 
provinciale, nelle province con popolazione fino a 
300.000 abitanti, è composto dal presidente della 
provincia e:

Da 10 componenti Da 8 componenti Da 14 componenti 

LEGGE DELRIO

2
Quale è l'organo che, nelle province, presiede 
l'assemblea dei sindaci, a norma dell'articolo 1, 
comma 55, della Legge n. 56/2014 e s.m.i.? 

Il presidente Il consiglio La giunta 
LEGGE DELRIO

3 Il Presidente della provincia è un organo: Monocratico Collegiale Consultivo LEGGE DELRIO

4

Ai sensi dell'art. 114, co. 2 del D.Lgs. N. 
267/2000 e s.m.i., l'Istituzione è:

un organismo strumentale dell'ente locale per 
l'esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia 
gestionale

un ente strumentale dell'ente locale dotato di 
personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale 
e di proprio statuto, approvato dal consiglio 
comunale o provinciale

un organismo strumentale dell'ente locale per 
l'esercizio di servizi turistici, dotato di autonomia 
gestionale ENTI LOCALI

5
A norma dell'art. 3, co. 4, del D.Lgs. 267/2000 e 
s.m.i., le province:

hanno autonomia statutaria, normativa, 
organizzativa e amministrativa

hanno autonomia statutaria, normativa e 
organizzativa, ma non amministrativa

hanno autonomia statutaria, organizzativa e 
amministrativa, ma non normativa ENTI LOCALI

6

A norma dell'art. 20, co. 1, lett. b), del D.Lgs. 
267/2000 e s.m.i., la provincia:

concorre alla determinazione del programma 
regionale di sviluppo e degli altri programmi e 
piani regionali secondo norme dettate dalla legge 
regionale

ha il divieto di raccogliere e coordinare le proposte
avanzate dai comuni, ai fini della programmazione 
economica, territoriale ed ambientale della regione

non può promuovere il coordinamento dell'attività 
programmatoria dei comuni

ENTI LOCALI

7

A norma dell'art. 39, co. 2, del D.Lgs. 267/2000 e 
s.m.i., il Presidente del consiglio provinciale è 
tenuto a riunire il consiglio, in un termine non 
superiore ai:

venti giorni, quando lo richiedano un quinto dei 
consiglieri o il presidente della provincia

venti giorni, quando lo richiedano due terzi dei 
consiglieri o il presidente della provincia

dieci giorni, quando lo richiedano un quinto dei 
consiglieri o il presidente della provincia

ENTI LOCALI

8

Ai sensi dell'art. 78 co. 5 del D. Lgs. 267/00 e 
ss.mm.ii., al presidente della provincia, agli 
assessori ed ai consiglieri provinciali:

è vietato ricoprire incarichi e assumere consulenze 
presso enti ed istituzioni dipendenti o comunque 
sottoposti al controllo ed alla vigilanza dei relativi 
province

è concesso ricoprire incarichi e assumere 
consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o 
comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza 
dei relativi province

è fatto obbligo di ricoprire incarichi e assumere 
consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o 
comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza 
dei relativi province

ENTI LOCALI

9

Ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i., al 
fine di garantire l'omogeneità dei bilanci pubblici, 
è consentita l'imputazione provvisoria di 
operazioni alle partite di giro/servizi per conto 
terzi?

No, è vietata Non ci sono diposizioni in merito Si, è consentita sempre
ORDINAMENTO 
CONTABILE E 

FINANZIARIO ENTI 
LOCALI

10

Ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., il bilancio 
di previsione finanziario è almeno  triennale ed ha 
carattere:

autorizzatorio (art. 10,  D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.) divulgativo (art. 1,  D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.) moratorio (art. 13,  D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.) ORDINAMENTO 
CONTABILE E 

FINANZIARIO ENTI 
LOCALI

11

(Allegato 1, D.Lgs. 118/2011, par. 7) Quale 
opzione riporta una corretta affermazione riguardo 
il "principio di flessibilità"?

Il "principio di flessibilità" è volto a trovare 
all'interno dei documenti contabili di 
programmazione e previsione di bilancio la 
possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle 
circostanze imprevedibili e straordinarie

Il "principio di flessibilità" implica che i dati 
contabili di bilancio devono rappresentare in 
maniera dinamica le reali condizioni dell'ente 

Il "principio di flessibilità" è volto a trovare 
all'interno dei documenti contabili la possibilità di 
fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze 
prevedibili e ordinarie

ORDINAMENTO 
CONTABILE E 

FINANZIARIO ENTI 
LOCALI

12

L'art. 153 del D.Lgs. 267/2000 dispone che 
l'istituzione del servizio di economato per la 
gestione di cassa delle spese di ufficio di non 

 rilevante ammontare è prevista:

 Dal regolamento di contabilità Dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e de
 servizi

 Dal regolamento sui contratti ORDINAMENTO 
CONTABILE E 

FINANZIARIO ENTI 
LOCALI

13

A norma dell'art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000 e 
s.m.i., il controllo di regolarità amministrativa e 
contabile di un ente locale è assicurato, nella fase 
preventiva della formazione dell'atto:

da ogni responsabile di servizio ed è esercitato 
attraverso il rilascio del parere di regolarità 
tecnica attestante la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa

dal Segretario Generale ed è esercitato attraverso 
il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante
la regolarità e la correttezza dell'azione 
amministrativa

dagli assessori ed è esercitato attraverso il rilascio 
del parere di regolarità tecnica attestante la 
regolarità e la correttezza dell'azione 
amministrativa

ORDINAMENTO 
CONTABILE E 

FINANZIARIO ENTI 
LOCALI



14

"Una delle caratteristiche del 
provvedimento amministrativo è che esso è 
__________": quale risposta completa 
correttamente la frase?

unilaterale bilaterale un atto di natura esclusivamente 
informativa, senza effetti giuridici DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

15

"L'accesso ai documenti amministrativi non 
può essere negato ove sia sufficiente fare 
ricorso al ___________": quale opzione di 
risposta completa correttamente 
l'affermazione riportata nel co. 4, art. 24, 
della Legge 241/1990 e s.m.i.?

potere di differimento potere di inerzia potere di discernimento

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

16

(art. 23, co. 1, del d.lgs. 33/2013 e s.m.i.) Dove 
sono pubblicati e aggiornati gli elenchi dei 
provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo 
politico e dai dirigenti?

In  distinte   partizioni   della   sezione   
«Amministrazione trasparente»

Sui registri di flusso In apposite sezioni delle riviste specializzate
DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

17

Ai sensi dell'art. 37 del Regolamento UE 679/16 
(GDPR), il responsabile della protezione dei dati è
designato tutte le volte che:

il trattamento è effettuato da un'autorità pubblica o 
da un organismo pubblico, eccettuate le autorità 
giurisdizionali nell'esercizio delle proprie funzioni

il trattamento è effettuato da un'autorità pubblica, 
eccettuate le autorità giurisdizionali e di controllo

il trattamento è effettuato presso la Prefettura 
competente per territorio DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

18

[art. 4, comma 2, del D.lgs. 30 marzo 2001 
n. 165 e s.m.i.] L’adozione degli atti e 
provvedimenti amministrativi, compresi 
tutti gli atti che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno, nonché la 
gestione finanziaria, tecnica e 
amministrativa mediante autonomi poteri di 
spesa di organizzazione delle risorse umane, 
strumentali e di controllo spetta:

ai dirigenti ai responsabili del procedimento ai dipendenti pubblici

PUBBLICO IMPIEGO

19

Secondo la disciplina delle mansioni 
contenuta nell'art. 52 del decreto legislativo 
n. 165/2001 e s.m.i., si considera 
svolgimento di mansioni superiori:

soltanto l'attribuzione in modo prevalente, 
sotto il profilo qualitativo, quantitativo e 
temporale, dei compiti propri di dette 
mansioni

anche l'adibizione a mansioni equivalenti 
nell'ambito dell'area di inquadramento 
ovvero a quelle corrispondenti alla qualifica 
superiore che abbia successivamente 
acquisito per effetto delle procedure 
selettive di cui all'articolo 35, comma 1, 
lettera a, del predetto decreto

l'attribuzione, sotto il profilo qualitativo, 
quantitativo e temporale, dei compiti propri 
di dette mansioni in misura non inferiore al 
cinquanta per cento PUBBLICO IMPIEGO

20

Dispone il D.lgs. 165/2001 e s.m.i. che le 
determinazioni per l'organizzazione degli 
uffici e le misure inerenti alla gestione dei 
rapporti di lavoro del personale delle 
amministrazioni pubbliche sono assunte 
dagli organi preposti alla gestione con la 
capacità e i poteri del privato datore di 
lavoro. A quale dei seguenti soggetti si 
riferisce la legge con il termine "organi 

Ai dirigenti Agli organi preposti a funzioni di indirizzo 
politico-amministrativo dell'ente 

Ai responsabili dei procedimenti 

PUBBLICO IMPIEGO

21
Il dipendente pubblico, secondo il Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici 
(DPR n. 62/2013 e s.m.i.):

evita situazioni e comportamenti che 
possano ostacolare il corretto adempimento 
dei compiti (art. 3, co. 3)

assume comportamenti che possano 
ostacolare il corretto adempimento dei 
compiti (art. 3, co. 3)

non si astiene in caso di conflitto di interessi 
(art. 3, co. 3) CODICE DI 

COMPORTAMENTO

22

Quale affermazione è corretta secondo le 
disposizioni del Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici (DPR n. 62/2013 e 
s.m.i.)?

Il dipendente pubblico esercita i propri 
compiti orientando l'azione amministrativa 
alla massima economicità, efficienza ed 
efficacia

Il dipendente pubblico utilizza il materiale o 
le attrezzature di cui dispone per ragioni 
arbitrarie

Il dipendente pubblico esercita i propri 
compiti orientando l'azione amministrativa 
alla massima arbitrarietà, efficienza ed 
efficacia

CODICE DI 
COMPORTAMENTO

23

(art. 11 ter, co. 4, DPR n. 62/2013 e s.m.i.) 
In materia di utilizzo dei mezzi di 
informazione e dei social media, la "social 
media policy" deve individuare:

le condotte che possono danneggiare la 
reputazione delle amministrazioni, 
graduandole in base al livello gerarchico e 
di responsabilità del dipendente

il responsabile a cui affidare il social media 
management

i blocchi preventivi per i collegamenti ai 
principali social dal proprio dispositivo CODICE DI 

COMPORTAMENTO



24
Nel caso di malversazione di erogazioni 
pubbliche, le somme utilizzate da chi 
commette il reato:

devono essere state concesse dallo Stato o 
da un altro ente pubblico

non devono essere state concesse dallo Stato devo essere state concesse da un privato 
cittadino DIRITTO PENALE

25

Nell'ambito del diritto penale, quando un 
pubblico ufficiale, violando i doveri inerenti 
alle funzioni, rivela notizie di ufficio le 
quali devono rimanere segrete, sta 
commettendo il delitto di:

rivelazione ed utilizzazione dei segreti 
d'ufficio, ai sensi dell'art. 326 c.p.

interesse privato in atti d'ufficio, ai sensi 
dell'art. 324 c.p.

abuso d'ufficio, ai sensi dell'art. 323 c.p.

DIRITTO PENALE

26

Il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle 
sue funzioni o dei suoi poteri, 
indebitamente riceve, per sé o per un terzo, 
denaro o altra utilità o ne accetta la 
promessa commette il reato di:

corruzione per l'esercizio della funzione 
(art. 318 c.p.)

concussione (art. 318 c.p.) nessun reato, commette, eventualmente, un 
concorso amministrativo o disciplinare (art. 
318 c.p.) DIRITTO PENALE

27

Ai sensi dell’art. 209 co. 1 del D. Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36, gli atti delle procedure di 
affidamento disciplinate sono impugnabili 
unicamente mediante ricorso:

dinanzi al tribunale amministrativo 
regionale territorialmente competente 

dinanzi al tribunale ordinario 
territorialmente competente

dinanzi al tribunale speciale in materia di 
contratti pubblici CODICE DEI 

CONTRATTI

28

Ai sensi dell’art. 123 co. 1 del D. Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36, nel corso 
dell’esecuzione di un contratto pubblico, la 
stazione appaltante può recedere:

in qualunque momento, purché tenga 
indenne l’appaltatore mediante il pagamento 
delle somme stabilite dalla disciplina 
vigente

entro i primi tre mesi entro il termine definito in sede contrattuale
CODICE DEI 
CONTRATTI

29

Ai sensi dell’art. 114 co. 1 del D. Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36, l’esecuzione dei contratti 
pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi o 
forniture è diretta:

dal Responsabile unico del progetto (RUP) da un responsabile nominato dall’operatore 
economico che ha vinto la gara

dal coordinatore in materia di salute e di 
sicurezza CODICE DEI 

CONTRATTI

30

Ai sensi dell’art. 10 co. 2 del D. Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36, le cause di esclusione 
dalle procedure di gara:

sono tassativamente previste dalla legge sono previste dalla legge ma non 
tassativamente, sicché la stazione appaltante 
ha sempre la facoltà di indicarne altre nei 
bandi e nelle lettere di invito

non sono previste dalla legge ma 
esclusivamente dai bandi e dalle lettere di 
invito

CODICE DEI 
CONTRATTI



id QUESITO RISPOSTA ESATTA RISPOSTA ERRATA 1 RISPOSTA ERRATA 2 MATERIA

1
Il presidente della Provincia, secondo quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 58, della Legge n. 
56/2014 e s.m.i., è eletto: 

Dai sindaci e dai consiglieri dei comuni della 
provincia 

Dai soli sindaci dei comuni della provincia Dai soli consiglieri dei comuni della provincia 
LEGGE DELRIO

2

Stabilisce l'articolo 1, comma 63, della Legge n. 
56/2014 e s.m.i. che, nelle elezioni del presidente 
della provincia, ciascun elettore esprime un voto 
che viene ponderato sulla base di un indice 
determinato in relazione alla popolazione 
complessiva della fascia demografica del comune 
di cui è sindaco o consigliere, determinata ai sensi 
del comma 33 del predetto articolo. Le fasce 
demografiche ivi determinate sono in numero di: 

9 11 7

LEGGE DELRIO

3

Nelle Province, in base a quanto disposto 
dall'art. 1, comma 55, della Legge n. 
56/2014 e s.m.i., l'approvazione dei bilanci 
è di competenza:

Del consiglio provinciale, su proposta del 
presidente della provincia e previo parere 
dell'assemblea dei sindaci 

Dell'assemblea dei sindaci, su proposta del 
presidente della provincia e previo parere 
del consiglio provinciale 

Del consiglio provinciale, su proposta 
dell'assemblea dei sindaci e previo parere 
del presidente della provincia 

LEGGE DELRIO

4

A norma dell'art. 7-bis, co. 1, del D.Lgs. 267/2000
e s.m.i., salvo diversa disposizione di legge, per le 
violazioni delle disposizioni dei regolamenti 
provinciali si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da:

25 euro a 500 euro 50 euro a 700 euro 25 euro a 600 euro

ENTI LOCALI

5

A norma dell'art. 3, co. 3, del D.Lgs. 267/2000 e 
s.m.i., la provincia:

è l'ente locale intermedio tra comune e regione, 
rappresenta la propria comunità, ne cura gli 
interessi, ne promuove e ne coordina lo sviluppo

è l'ente locale intermedio tra comune e regione, 
rappresenta la propria comunità, ma ha il divieto 
di curarne gli interessi e di promuoverne lo 
sviluppo, per motivi di conflitto amministrativo

è l'ente locale intermedio tra comune e regione, 
rappresenta la propria comunità, ne cura gli 
interessi, ma ha il divieto di promuoverne lo 
sviluppo, per motivi di conflitto amministrativo

ENTI LOCALI

6
Qual è la maggioranza richiesta nella prima 
votazione per la deliberazione dello Statuto 
provinciale?

I due terzi dei consiglieri assegnati (art. 6 co.4 
T.U.E.L. n.267/2000 e s.m.i.)

La maggioranza dei tre quarti dei consiglieri 
assegnati (art. 6 co.4 T.U.E.L. n.267/2000 e 
s.m.i.)

La maggioranza dei presenti (art. 6 co.4 T.U.E.L. 
n.267/2000 e s.m.i.) ENTI LOCALI

7

Negli enti locali, i contratti a tempo determinato 
stipulati ai sensi dell'articolo 110, 1° e 2° comma, 
del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) e s.m.i., per i 
dirigenti e le alte specializzazioni hanno una 
durata: 

Non superiore al mandato elettivo del presidente 
della provincia in carica 

Non superiore a quattro anni Non superiore al a dieci anni

ENTI LOCALI

8
Quale tra le seguenti incompatibilità è prevista 
dall'art. 64, co. 1, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.?

La carica di assessore è incompatibile con la 
carica di consigliere comunale e provinciale

La carica di assessore è incompatibile con la 
carica di consigliere comunale, ma non con quella 
di consigliere provinciale

La carica di assessore è incompatibile con la 
carica di consigliere provinciale, ma non con 
quella di consigliere comunale

ENTI LOCALI

9

(Allegato 1, par. 12, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.). 
Selezionare l'affermazione coerente con il 
"principio di comparabilità".

Gli utilizzatori delle informazioni di bilancio 
devono essere in grado di comparare nel tempo le 
informazioni, analitiche e sintetiche di singole o 
complessive poste economiche

Soltanto gli utilizzatori delle informazioni di 
bilancio, che si avvalgano del diritto di accesso 
previsto dalla Legge n. 241 del 1990, sono 
autorizzati a comparare nel tempo le informazioni

Soltanto gli autori delle informazioni di bilancio 
devono essere in grado di comparare nel tempo le 
informazioni, analitiche e sintetiche di singole o 
complessive poste economiche

ORDINAMENTO 
CONTABILE E 

FINANZIARIO ENTI 
LOCALI

10

Ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. 118/2011, gli Enti 
locali: 

affiancano la contabilità economico-patrimoniale 
alla contabilità finanziaria

sostituiscono la contabilità economico-
patrimoniale con la contabilità finanziaria

sostituiscono la contabilità finanziaria con la 
contabilità economico-patrimoniale

ORDINAMENTO 
CONTABILE E 

FINANZIARIO ENTI 
LOCALI

11

Alla luce del "principio dell'unità" come previsto 
dall'Allegato 1, paragrafo 2, del D.Lgs. 118/2011 
e s.m.i. :

i documenti contabili non possono essere articolati 
in maniera tale da destinare alcune fonti di entrata 
a copertura solo di determinate e specifiche spese, 
salvo diversa disposizione normativa di disciplina 
delle entrate vincolate

i documenti contabili non possono essere articolati 
in maniera tale da destinare alcune fonti di entrata 
a copertura solo di determinate e specifiche spese; 
tale regola non si applica agli enti in dissesto

i documenti contabili possono essere normalmente 
articolati in maniera tale da destinare alcune fonti 
di entrata a copertura solo di determinate e 
specifiche spese

ORDINAMENTO 
CONTABILE E 

FINANZIARIO ENTI 
LOCALI



12

In base alle disposizioni dell'art. 153 del D.Lgs. n. 
267/2000 (TUEL) quale atto disciplina le 
segnalazioni obbligatorie dei fatti e delle 
valutazioni del responsabile finanziario al legale 
rappresentante dell'ente, al consiglio dell'ente nella
persona del suo presidente, al segretario ed 
all'organo di revisione, nonché alla competente 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti 
ove si rilevi che la gestione delle entrate o delle 
spese correnti evidenzi il costituirsi di situazioni - 
non compensabili da maggiori entrate o minori 
spese - tali da pregiudicare gli equilibri del 
bilancio?

Il regolamento di contabilità Lo statuto Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei 
servizi 

ORDINAMENTO 
CONTABILE E 

FINANZIARIO ENTI 
LOCALI

13

Quale prescrizione, tra quelle indicate nelle 
seguenti opzioni di risposta, devono prevedere i 
contratti di apertura di credito a pena di nullità ai 
sensi dell'art. 205-bis, comma 3 del TUEL e 
s.m.i.?

Le rate di ammortamento devono essere 
comprensive, sin dal primo anno, della quota 
capitale e della quota interessi

Le rate di ammortamento non devono essere 
comprensive, sin dal primo anno, della quota 
capitale e della quota interessi

Le rate di ammortamento devono essere 
comprensive, a partire dal secondo anno, della 
quota capitale e della quota interessi

ORDINAMENTO 
CONTABILE E 

FINANZIARIO ENTI 
LOCALI

14

L’atto consistente in una manifestazione di 
volontà adottata dall’amministrazione per la 
cura di un concreto interesse pubblico e 
diretta a produrre in maniera unilaterale 
effetti giuridici nei rapporti esterni con i 
destinatari è detto:

provvedimento amministrativo relazione di giustificazione raccomandazione informale

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

15

(art. 22, L. 241/1990 e s.m.i.) Gli interessati 
sono:

tutti i soggetti che abbiano un interesse 
diretto, concreto e attuale, corrispondente ad 
una situazione giuridicamente tutelata e 
collegata al documento al quale è chiesto 
l'accesso

quei soggetti che non hanno contribuito per 
la loro parte alle spese dello stato

quei soggetti che non rispettano le leggi 
dello stato

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

16

(art. 8, co. 1, D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.) I documenti 
contenenti atti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria ai sensi della normativa vigente, sul 
sito istituzionale dell'amministrazione, sono 
pubblicati:

tempestivamente dopo sei mesi dopo un anno

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

17

In base al regolamento Ue/2016/679 (art. 4, par. 1,
n. 5) in che modo si può sganciare un dato 
personale dal suo titolare, facendo in modo che il 
dato non sia più riconducibile all'interessato 
specifico senza l'utilizzo di informazioni 
aggiuntive?

Attraverso la pseudonimizzazione del dato Attraverso la cancellazione del dato Attraverso la simulazione del dato

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

18

A norma dell'articolo 6 del D.Lgs. 
30/03/2001, n. 165 e s.m.i., recante "Norme 
generali sull'ordinamento del Lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche", le amministrazioni pubbliche: 

Definiscono l'organizzazione degli uffici 
adottando, in conformità al piano triennale 
dei fabbisogni di personale, gli atti previsti 
dai rispettivi ordinamenti, previa 
informazione sindacale, ove prevista nei 
contratti collettivi nazionali 

Che non provvedono agli adempimenti 
previsti nel predetto articolo, tra cui quelli 
relativi all'adozione del piano triennale dei 
fabbisogni di personale, possono assumere 
nuovo personale solo nei limiti di una 
percentuale del 30% della media triennale 
di cessazioni dal servizio 

Definiscono l'organizzazione degli uffici 
con atti degli organi di vertice, posti in 
essere nell'esercizio delle capacità e dei 
poteri del datore di lavoro pubblico, 
garantendo sempre la partecipazione 
sindacale anche con riferimento agli atti 
interni di organizzazione aventi riflessi sul 
rapporto di lavoro 

PUBBLICO IMPIEGO
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I rapporti di lavoro dei dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche sono disciplinati 
dalle disposizioni del capo I, titolo II, del 
libro V del codice civile e dalle leggi sui 
rapporti di lavoro subordinato nell'impresa e 
i medesimi rapporti sono regolati 
contrattualmente, fatte salve le diverse 
disposizioni contenute nel D.Lgs. 165/2001 
e s.m.i.. Quale delle seguenti categorie di 
personale, tra le altre, è soggetta al predetto 
regime e non a quello di diritto pubblico?

Il personale degli Istituti autonomi case 
popolari 

Il personale della carriera prefettizia Il personale della carriera diplomatica 

PUBBLICO IMPIEGO
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Ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D.lgs. 30 
marzo 2001 n. 165 e s.m.i., sono 
responsabili in via esclusiva dell’attività 
amministrativa, della gestione e dei relativi 
risultati:

i dirigenti i dipendenti pubblici a tempo indeterminato i consulenti esterni

PUBBLICO IMPIEGO
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Che tipo di informazioni ha il divieto di 
usare il dipendente pubblico, a fini privati?

L'art. 3, co. 3, DPR n. 62/2013 e s.m.i., vieta 
al dipendente pubblico di usare a fine 
privato le informazioni di cui dispone per 
ragioni di ufficio

L'art. 3, co. 3, DPR n. 62/2013 e s.m.i., vieta 
al dipendente pubblico di usare a fine 
privato informazioni strategiche

L'art. 3, co. 3, DPR n. 62/2013 e s.m.i., vieta 
al dipendente pubblico di usare a fine 
privato informazioni pubbliche

CODICE DI 
COMPORTAMENTO
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L'art. 11 bis, co. 3, del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici 
(DPR n. 62/2013 e s.m.i.) dispone che, 
nell'uso della posta elettronica di servizio, 
ciascun messaggio in uscita:

deve consentire l'identificazione del 
dipendente mittente e deve indicare un 
recapito istituzionale al quale il medesimo è 
reperibile

deve evitare di consentire l'identificazione 
del dipendente mittente

deve evitare di indicare un recapito 
istituzionale al quale il dipendente mittente 
è reperibile CODICE DI 

COMPORTAMENTO
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Ai sensi dell'art. 5, co. 2, del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici 
(DPR n. 62/2013 e s.m.i.), il dipendente 
pubblico:

non costringe altri dipendenti ad aderire ad 
associazioni od organizzazioni, né esercita 
pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o 
prospettando svantaggi di carriera

può sempre divulgare informazioni riservate 
o sensibili acquisite nel corso delle proprie 
funzioni

deve svolgere attività o assumere 
comportamenti che possono creare un 
conflitto tra interessi personali e doveri 
professionali

CODICE DI 
COMPORTAMENTO
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Un esempio del reato _____________ è la 
condotta dell’amministratore di una società 
distributrice di prodotti farmaceutici che 
corrisponde denaro ed altre utilità ad alcuni 
medici convenzionati con il SSN affinché 
consiglino ai propri pazienti l’utilizzo di un 
determinato integratore alimentare.

di corruzione per atto contrario d'ufficio 
(art. 319 Codice penale)

di concussione (art. 317 Codice penale) di malversazione (art. 316 bis Codice 
penale)

DIRITTO PENALE
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(art. 331 c.p.) L'interruzione d'un servizio 
pubblico o di pubblica necessità configura 
un:

reato proprio reato di giustificazione reato di condizionamento
DIRITTO PENALE
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Un esempio di __________ può essere il 
caso di un sindaco che ha ripetutamente 
utilizzato l’autovettura di rappresentanza e il 
relativo autista per recarsi a Roma e 
attendere ai suoi impegni di sindaco nonché, 
in un’occasione, per raggiungere l’aeroporto 
di Fiumicino con la moglie durante il 
viaggio di nozze.

peculato d'uso (art. 314 Codice penale) malversazione (art. 316-bis Codice penale) concussione (art. 317 Codice penale)

DIRITTO PENALE
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Ai sensi dell’art. 1 co. 2, del D. Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36, la concorrenza tra gli 
operatori economici:

è funzionale a conseguire il miglior risultato 
possibile nell’affidare ed eseguire i contratti

può essere discrezionalmente limitata 
dall’Amministrazione per garantire un più 
rapido raggiungimento del risultato 

deve essere garantita esclusivamente nelle 
procedure aperte per l’aggiudicazione di 
appalti pubblici, qualunque sia il loro valore

CODICE DEI 
CONTRATTI
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Ai sensi dell’art. 122 co. 5 del D. Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36, in tutti i casi di 
risoluzione di un contratto pubblico da parte 
della stazione appaltante, l’appaltatore:

ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o 
forniture regolarmente eseguiti

ha diritto al pagamento del valore dei 
materiali utili esistenti in cantiere nel caso 
di lavori o in magazzino nel caso di servizi 
o forniture, oltre al decimo dell’importo 
delle opere, dei servizi o delle forniture non 
eseguite

ha diritto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture 
regolarmente eseguiti, nonché al valore dei 
materiali utili esistenti in cantiere nel caso 
di lavori o in magazzino nel caso di servizi 
o forniture, oltre al decimo dell’importo 
delle opere, dei servizi o delle forniture non 
eseguite

CODICE DEI 
CONTRATTI
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Ai sensi dell’art. 110 co. 6 del D. Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36, nell’ambito delle 
procedure di aggiudicazione di contratti 
pubblici, in presenza di un’offerta che 
appaia anormalmente bassa in quanto 
l’offerente ha ottenuto un aiuto di Stato, le 
stazioni appaltanti:

devono escludere l’operatore economico 
solo se non riesce a dimostrare la 
compatibilità dell’aiuto di Stato con la 
normativa europea

devono comunque escludere 
automaticamente l’operatore economico 

devono escludere automaticamente 
l’operatore economico se l’aiuto di Stato ha 
determinato un ribasso superiore al 10% 
rispetto alla media delle offerte

CODICE DEI 
CONTRATTI
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Ai sensi dell’art. 5 co. 2 del D. Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36, nell’ambito del 
procedimento di gara, l’affidamento 
dell’operatore economico sul legittimo 
esercizio del potere da parte 
dell’Amministrazione:

sussiste anche prima dell’aggiudicazione sussiste solo dopo l’aggiudicazione è giuridicamente irrilevante

CODICE DEI 
CONTRATTI
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